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IL GENERE COLUBER IN SOMALIA 
E DESCRIZIONE DI UNA NUOVA SPECIE 


(Reptilia, Serpentes) 


Durante la preparazione di una monografia sulla ofidiofauna 
della Somalia, ho avuto occasione di esaminare buona parte degli esem- 
plari di Coluber, o supposti tali, sinora raccolti in questa regione. 
Dato che tra essi figurano tre individui appartenenti ad una specie 
nuova ed un typus che era stato ‘erroneamente attribuito al genere 
Coluber, ritengo opportuno pubblicare subito questi risultati parziali 
delle mie ricerche sull’ erpetologia somala. 

» Ringrazio vivamente, per il prezioso aiuto accordatomi in più oe- 
casioni, Miss A. C. Granpison e Miss CocHRANE (British Museum 
N. H.), 4 Prof. E. Kramer (Kollbrun, Svizzera), il Prof. V. Baupas- 
SERONI e la Dr.sa G. PeLACANI (Museo Zoologico Firenze), il Prof. 
E. ΜΟΓΠῸΝΙ e il Dr. M. TorcHIo (Museo St. Nat. Milano), il Prof. G. 
Scorrecci (Istituto di Zoologia di Genova), il Prof. E. TORTONESE e 
la Dr.sa L. Onsix1 Capocaccta (Museo St. Nat. Genova). 


Coluber scorteccii sp. n. (Figg. 1, 5) 


Typus:  iuv., n. 2146 Museo St. Nat. Milano; Dusa Mareb (So- 
maha centrale); leg. Prof. G. Seortecci, 1931. 


Paratypi: 2 9 9 (adulte ?), n. 2604 Museo Zoologico Firenze e n. 
2147 Museo St. Nat. Milano: El Bur (Somalia centrale); leg. E. 
Bovone, X.1932. 


Diagnosi. Un Coluber (11 + 2 denti mascellari, i due gruppi se- 
parati da un breve diastema) con inframascellari posteriori tra loro 
separate da squame, con 27-29 serie di squame a metà lunghezza del 
tronco, con occhio di regola separato dalle sopralabiali da 1 serie di 
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squamette (talora a contatto con 1 sopralabiale), con disegno ridotto 
(almeno negli adulti o supposti tali) a qualche maechia scura ai lati 
della testa e ad un collare seuro, incompleto ventralmente. La specie, 
a quanto si può giudicare dal tre esemplari a disposizione, due dei 
quali mutilati, è di piccole dimensioni, ha poco meno di 200 squame 
ventrali e più di 110 coppie di subeaudah. 

Derivatio nominis. La specie è dedicata al suo scopritore, il natu- 
ralista ed esploratore Prof. Giuseppe ScorteccI, direttore delP Isti- 
tuto di Zoologia dell’ Università di Genova. 


IV tab. VINI lab. 


D 


Fig. 1. — Coluber scorteccii sp. n. Testa del typus dal dorso (A), 
dallato destro (B) e dal lato sinistro (C: partieolare); testa del 
paratypus n. 2604 Mus. Firenze, dal lato ventrale (D). 


Descrizione del tipo. Giovane 9 lunga 293 mm, di eui 83 appar- 
tenenti alla coda; lunghezza della testa dall’apice del muso all'estre- 
mità posteriore della sutura interparietale mm 10.5 (mm 13.5 dal- 
l'apiee del muso alla salienza esterna dell’ estremita posteriore della 
mandibola); larghezza massima della testa mm 6.7; altezza massima 
della testa mm 4.2; diametro massimo dell'oechio mm 2.2, poco mfe- 
riore alla distanza tra l’ occhio e la narice. Pupilla leggermente ellit- 
tica in senso verticale. Rostrale 1 volta e 15 più larga che alta, la 
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porzione di essa visibile dall’ alto pari a 14 della sua distanza dalla 
frontale. Internasali un po’ più lunghe che larghe e appena più 
corte delle prefrontali. Frontale anteriormente molto più larga della 
sopraoeulare, lunga un po! più di 1 volta e 15 la sua larghezza mas- 
sima, assai più lunga che la sua distanza dall’ apice del muso e net- 
tamente più corta delle parietali. Loreale più lunga che alta; 2 preo- 
culari (1 preoculare + 1 subpreoculare), la superiore non a contatto 
con la frontale; 2 postoculari; 2 + 3 temporali; 11 sottolabiali; 10 
sopralabiali. A destra, tra le sopralabiali e l'oechio è interposta 1 fila 
di 3 squame suboculari, di eui P anteriore è in contatto con la sub- 
preoculare e la posteriore con la postoeulare inferiore; a sinistra esi- 
stono solo 2 suboeulari, tra le quali si insinua la VI sopralabiale, la 
quale prende contatto con l'oeehio. D’ambo i lati esiste una squametta 
circondata dalle sopralabiah III, IV e V, dalle preoculari e dalla 
loreale. 5 sottolabial a contatto con le inframascellari anteriori, le 
quali sono tra loro a contatto. Inframascellari posteriori strette, tra 
loro separate da 2 squame anteriormente e da 4 posteriormente. 
Squame dorsali e laterali del troneo e della coda con 2 fossette apieali, 
lisce (solo a forte ingrandimento appaiono percorse longitudinalmente 
da sottili e numerose rugosità), disposte in 27 serie a metà lunghezza 
del tronco (in 30 serie dietro la testa, a livello delP VIII gastrostego; 
in 27 serie a livello del XC ο del C gastrostego; in 17 serie a livello 
dell'ultimo). 192 gastrostegi, ottusamente angolati ai lati; anale dop- 
pia; 111 coppie di urostegi. 

L'esemplare, attualmente conservato in alcool, era rimasto in pre- 
cedenza in formalina per un certo tempo, onde è possibile che il co- 
lore marrone-nerastro delle parti dorsali e laterali, quello marrone 
delle parti ventrali e l'apparente assoluta mancanza di disegno siano 
stati determinati dall’azione deleteria del formolo. 


Descrizione dei paratipi. 


Esemplare n. 2604 Museo Zoologico di Firenze. Femmina, proba- 
bilmente adulta, con tratto preanale del tronco molto danneggiato e 
in parte mancante. Coda lunga circa 178 mm (manca solo un brevis- 
simo tratto apicale); lunghezza della testa dell’apice del muso alla 
estremità posteriore della sutura interparietale mm 15.5 (mm 21.3 
dall’apice del muso alla salienza esterna dell’estremità posteriore della 
mandibola); larghezza massima della testa mm 10.8; altezza massima 
della testa mm 6.7; diametro massimo dell’occlio mm 3.3. Rostrale 1 
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volta e 4/5 più larga che alta, la porzione di essa visibile dall'alto 
pari a 1/5 della sua distanza dalla frontale. Internasali circa 1 volta 
e 1/2 pit lunghe che larghe, lunghe quanto le prefrontali. Frontale 
lunga circa l volta e 1/3 la sua larghezza massima, poco pit lunga 
della sua distanza dall'apice del muso. La preoculare superiore prende 
contatto con la trontale per un breve tratto. 2 + 4 temporali a sini- 
stra e 2 + 3 a destra. 10 sopralabiali a sinistra e 9 a destra. D' ambo 
1 lati esistono 2 squame suboculari, ma, mentre a destra esse sorio fra 
loro a contatto, impedendo alle sopralabiali di toccare l'occhio, a sini- 
stra non lo sono e la VI sopralabiale prende contatto con l'occhio. A 
destra esiste una squametta circondata dalle sopralabiali IIl e IV. 
dalle preoculari e dalla tfrenale: a sinistra esiste una coppia di squa- 
mette circondata dalle sopralabiali ILI, IV e V, dalle preoculari, dalla 
frenale e dalla suboculare anteriore. Squame disposte in 29 serie a 
livello del XC gastrostego (corrispondente circa a metà della lunghezza 
del tronco), in 30 serie a livello dell’ VITI gastrostego e in 19 serie a 
livello dell'ultimo. Coppie di urostegi in numero poco superiore a 108 
(manca un brevissimo tratto apicale della coda). Tutti eli altri earat- 
teri coincidono con quelli del tipo. Questo esemplare, meno inseurito 
del precedente dalla formalina, ha il dorso e i fianchi bruno-rossastri 
o bruno-grigiastri e le parti ventrali bruno-chiarissime. Esso mostra 
ancora un accenno di disegno scuro ai lati della testa e nella parte 
dorsale e laterale del collo. Ai lati della testa si notano: una macchia 
marrone-nerastra che dal margine inferiore dell'occhio si dirige in 
basso raggiungendo l'orlo buccale (interessa la suboculare posteriore e 
parte delle due sottolabiali ad essa sottostanti); una macchia marrone- 
nerastra che interessa le sottolabiali X e XI; marginature marroni 
delle sopralabiali e delle sottolabiali posteriori. Sulla nuca è mala- 
mente distinguibile una larga maechia nerastra che, gradualmente re- 
stringendosi si spinge ai lati del collo sin quasi a raggiungere i ga- 
strostegi. 


Esemplare n. 2147 Museo St. Nat. Milano. Femmina, probabil- 
mente adulta, con testa e aleuni tratti del tronco danneggiati e man- 
cante di due brevi porzioni ventrali e laterali del tronco e di oltre 
i 2/3 posteriori della coda. Lunghezza della testa dallapice del muso 
all'estremità posteriore della sutura interparientale mm 15.7 (nin 21.8 
dall’apice del muso alla salienza esterna dell'estremità posteriore della 
mandibola). Rostrale 1 volta e 2/3 più larga che alta, la porzione di 
essa visibile dall alto pari a 1/4 della sua distanza dalla frontale. 
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Frontale appena più corta della sua distanza dall'apice del muso. 2 
preoeulari (1 preoeulare + 1 subpreoculare) a sinistra ed 1 a destra. 
2 postoeulari. 2 +3 temporali. 9.sopralabiah, nessuna delle quali a 
contatto con loeehio per interposizione d'ambo 1 lati di 2 suboculari 
tra loro a contatto. Bilateralmente esiste una squama circondata dalle 
sopralabiali ΠΠ e IV, dalla suboculare anteriore, dalle preoculari e 
dalla loreale; all'angolo antero-laterale della squama di sinistra è si- 
tuata un'altra piccolissima squama soprannumeraria. Squame disposte 
in 29 serie a livello del XC gastrostego (corrispondente circa alla metà 
lunghezza del tronco), in 28 serie a livello del €, in 31 a livello del- 
l' VIII e in 19 a hvello dellultimo. I gastrostegi dovevano essere circa 
198. Tutti gli altri caratteri, macchiatura e eolorito compresi, eoneor- 
dano con quelli dell'altro paratipo. 


-Affinità. La specie cui il C. scorteccii è più affine è 1] C. florulen- 
ftus (per questa specie si confronti in particolare il lavoro di KRAMER 
e SCHNURRENBERGER, 1959), dal quale è facilmente distinguibile per il 


più alto numero di squame a meta lunghezza del tronco: 


C. scorteccii 21-29 
C. florulentus della Somalia (Subsp. nova ?) 21-23 
C. f. florulentus ο ο πο 5-5) 


C. f. algirus η 22). 


Dal €. florulentus si distingue inoltre per la maggior frequenza 
eon cui le sopralabiali sono separate dall’ oechio: nei tre esemplari 
noti di C. scortecci sì stabilisce un contatto fra la VI sopralabiale e 
l'occhio soltanto monolateralmente e soltanto in dne esemplari, mentre 
in €. florulentus avviene solo di rado che nessuna sopralabiale o sol- 
tanto la VI tocchino l'oeehio. Il C. scorteccii ha con molta probabilità 
anche un numero maggiore di sottocaudah : 


? Q ὁ ὁ 
Gori μμ -— 
C. florulentus somalo 93 105 101 - 104 
C. f. florulentus B2 = 105 SS - 104 
QT enu aes S7 - 103 09 = 117 


-Jl C. scorteceti ha costantemente, d'ambo i lati, una squama ce- 
falica soprannumeraria, situata fra la loreale, aleune delle sopralabiah 
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e le preoeulari; Questa è però non di rado presente anche in 
C. florulentus. | 

L'unieo Coluber africano provvisto di un numero altrettanto ele- 
vato di squame a meta lunghezza del tronco è il Coluber hippocre- 
pis L., che ne ha da 25 a 29 e per lo più 27; anche in C. hippocrepis 
l'oechio è di regola separato dalle sopralabiali da una fila di subocu- 
lari. Da questa specie il C. scorteccit si distingue: per il minor nu- 
mero di ventrali (da 192 a circa 198 m 2 9 9 di «μισεῖ, 22 
a 258 in C. hippocrepis); per il più alto numero di sottocaudali (da 
più di 108 a 111 in 2 9 9 di C. seorteceri; da 77 a 107 in 6. Juppoz 
crepis); per il tipo di disegno, che è sempre ben sviluppato su tutto 
il corpo e in tutte le età in C. hippocrepis e al contrario, almeno negli 
adulti, assai ridotto e limitato alla testa e al collo in C. scorteccii; 
per la mole, in quanto il C. hippocrepis può superare m 1,50 di lun- 
ghezza totale, mentre questa si aggira probabilmente sui 60 em negli 
adulti di C. scorteccii. 


Note ambientali. - Mancano completamente notizie sul biotopo 
in cui furono catturati i tre esemplari della nuova specie. La località 
di El Bur è situata all'altezza di 175 m s.l.m., in una leggera depres- 
sione a facies e fauna subdesertiche (frequentata anche da Roditori 
del genere Jaculus), circondata da zone di boscaglia xerofila. Dusa 
Mareb è situata a una quota di poco superiore ai 200 m, in una zona 
pianeggiante, relativamente sassosa, anch'essa aridissima. Il territorio 
fra Dusa Mareb ed El Bur è leggermente ondulato e coperto in mas- 
sima parte da boscaglia xerofila più o meno rada. 


Zamenis citernii Boulenger 1912 è sinonimo di 
Meizodon semiornatus (Peters 1854) (Figg. 2, 8) 


Leggendo la deserizione del Coluber citernit mi venne il dubbio 
che esso potesse essere un Meizodon semiornatus, sia per la perfetta 
concordanza tra 1 due, sia per il fatto che più volte quest'ultima specie 
era stata confusa con Coluber. A questo proposito ricorderò che Bou- 
LENGER (1919, pag. 284) mise in sinonimia con M. semiornatus il Co- 
luber tchadensis (Chabanaud, 1917) e che lo stesso LovERIbGE (in Bo- 
GERT, 1940, pag. 48 in nota) considerò senza ombra di dubbio che la 
Coronella (= Meizodon) semiornata fuscorosea Loveridge (1935) altro 
non era che Coluber smithi. 
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L’ accurato esame del tipo dello Zamenis citernti (n. 30555 
Museo St. Nat. Genova) mi ha permesso di stabilire con assoluta 
certezza ehe il BoULENGER (1912, pag. 331) era caduto in errore e 


che il Coluber citernii comeide per tutti 1 suoi caratteri, dentari com- 


Dun τα ο ασιςο απο ο ο boulexser 1012 |M 
zodon semiornatus (Peters 1854) ]: veduta d'insieme dal lato 
dorsale. 


presi, col Meizodonm semiornafus; l esemplare in parola ha 17 denti 
mascellari. 

Dal 1912 ad oggi nessun erpetologo aveva riferito a Coluber ci- 
ternii alcun serpente africano, eccezion fatta per LoverIpGE (195%, 
pag. 258, nota 115), che attribuì « unquestionably » a questa specie una 
Φ di Malca Murri (Kenya; n. 51691 Museum Comp. Zool. Harward); 
sarebbe perciò interessante riesaminare quest’ ultimo esemplare, la cui 
determinazione è evidentemente errata. 
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Il Coluber somalicus (Boulenger 1896) (Fig. 4) 


Del Coluber somalicus è noto solo il tipo (n. 29059 Museo St. Nat. 
Genova), che fu raeeolto il 7.2.1893 dalla spedizione di Eugenio Ru- 
spoli sui monti Audo, quindi in zona etiopiea e relativamente lontana 


dai confini politiei della Repubblica. Somala. 


Fig. 3. — Idem fig. 2: testa vista di lato e macehiatura ventrale 
della coda e della parte anteriore e media del tronco. 


Questa specie che, come ho personalmente controllato, appartiene 
veramente al genere Coluber, non era mai stata raffigurata prima di 
oggi. 

Essa è Vunica, fra tutte le congeneri africane, ad avere solo 15 


serie di squame a metà lungnezza del tronco, 
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Fig. 4. — Typus del Coluber somalicus (Boulenger 1896): veduta 
d’ insieme dal lato dorsale e, in parte. da quello ventrale. 
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li genere Coluber nella Repubblica Somala (Fig. 5) 


TABELLA DICOTOMICA PER IL RICONOSCIMENTO DELLE VARIE FORME. 


1. Squame a metà lunghezza del tronco disposte in 17-19 
jj; Hc Tcu su 


— . Squame a metà lunghezza del troneo disposte in piü di 20 
petie uv ^ 2. v. v a=. απ È μυ 


2. Da 208 a 228 squame ventrali; più di 100 coppie di subeaudali 
C. rhodorachis subniger (Boettger) 


— . Da 159 a 182 squame ventrali; meno di 100 coppie di sub- 
caudal: 2 Wu XM Ics OO: 


3. Squame a metà lunghezza del troneo disposte in 19 serie 
C. brevis brevis (Boulenger) 


—- . Squame a metà lunghezza del tronco disposte in 17 serie 
C. brevis boschisi (Scortecci) 


4. Squame a metà lunghezza del tronco disposte in 21-23 serie 5 


-— . Squame a metà lunghezza del tronco disposte in 27-29 serie 
C. scorteccii Lanza 


5. Disegno scuro dorsale della testa (di solito assente o ridotto 
negli individui adulti) formato da bande trasverse a margini 
pitt o meno netti (Somalia meridionale) 

C. smithi (Boulenger) 


— . Disegno seuro dorsale della testa formato da bande trasverse 
a margini ondulati, talora frammentate m maechie a contorno 
irregolare (Somalia settentrionale) . .  . + 05 


6. (fide PARKER, 1949, pag. 29) Rostrale più di 1 volta e 1/4 
più lunga che alta; rostrale alta meno di 1 volta e 1/2 la lun- 
ghezza della sutura internasale; lunghezza della sutura pre- 
frontale pari a meno di 1 volta e 1/3 quella della sutura in- 
ternasale; di solito più di 200 ventrali; macchie o bande tra- 
sverse scure dorsali del tronco di solito rettangolari e non 
più larghe degli spazi fra esse compresi 

C. florulentus efr. florulentus (G. St. Hilaire) 
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—- . (fide PARKER, 1949, pag. 29) Rostrale meno di 1 volta e 1/4 
pit larga che alta; rostrale alta pit di 1 volta e 3/4 la lun- 
ehezza della sutura internasale; lunghezza della sutura pre- 
frontale pari a pit di 1 volta e 1/3 quella della sutura inter- 
nasale; di solito meno di 200 ventrali; macchie dorsali del 
tronco subrotonde o trasversalmente ovali, molto piü larghe 
degli spazi fra esse compresi 

C. taylori Parker 


NOTE SULLE SINGOLE FORME. 


Coluber brevis brevis (Boulenger 1895) 


Zamenis brevis BOULENGER, 1896 b, pag. 20 (tra Matagoi e Lugh: 
1 ὁ, n. 29232 Museo St. Nat. Genova); CALABRESI, 1927, pag. 
31 (Afghedud: l 9, n. 947 Museo Zool. Firenze; steppa fra 
Caaio e Andurgab: 1 iuv., n. 2475 Museo Zool. Firenze). 
Coluber brevis, PARKER, 1949, pag. 29 (46°20’ E x 8'15' N, presso 
Bohodle, a circa m 800 slm.: 1 9, n. 1949. 2.1.47 British Mu- 
seum). 
Esemplari esaminati personalmente: tutti quelli citati. | 
La specie è nota, a quanto mi risulta, soltanto dell’ Etiopia (donde 
proviene il tipo: Ogaden) e della Somalia. 


Coluber brevis boschisi (Scortecci 1930) 


Zamenis boschisi Scorrecct, 1930, pag. 321 (Gardo: 1 ἃ n. 2068 B 
Museo St. Nat. Milano, che scelgo quale lectotypus; 1 9 n. 2068 A 
Mus. St. Nat. Milano; questi esemplari sono stati in seguito esau- 
rientemente descritti da ScoRTECCI, 1931, pag. 204). 

Coluber boschisi, PARKER, 1932, pag. 362 (48'30'E x 29'14'N, a circa 
m 700 s.l.m.: 1 3 n. 1981.7.20. 391 British Museum; 48'58'E X 
x 9""N,a cirea m 700 s.l.m.: 1 9 n. 1931.7.20. 410 British Mu- 
sewn; 47^21'E x 8'28'N, presso Las Anod, a circa m 800 s.l.m.: 
1 9 iuv. n. 1931.7.20. 392 British Museum). 

Coluber brevis, PARKER, 1949, pag. 29 (46'20'E X 8°15°N, presso 
Bohodle, a cirea m 800 s.l.m.: 1 ὃ n. 1949.2.1.48 British Museum). 


Esemplari esaminati personalmente: tutti quelli citati ed inoltre; 


1 à n. 2598 Mus. Zool. Firenze; Callis; leg. Prof. G. Scorteca, 
χιπ 
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1 9 iuv. n. 2601 Mus. Zool. Firenze; Gardo; leg. Prof. G. Seortecci. 
13. ΤΕ 059. 

1 9 n. 1960. 1.3.23 British Museum: Borama, a circa m 1500 s.l.m.: 
les. A ui. Tribe, κ 1355: 


La validità della subsp. boschisi ὃ dubbia e solo quando avremo 
a disposizione un materiale pià abbondante di C. brevis sarà possi- 
bile decidere in merito; degno di nota il fatto che dei due esemplari 
catturati a Bohodle uno è riferibile alla subsp. tipica ed uno alla 
subsp. brevis. 


Coluber rhodorachis subniger (Boettger 1893) 


Zamenis rhodorhachis (sic !), BOULENGER, 1896 C, pag. 623 (Zeila: 
1 iuv.); BourENGER, 1901, pag. 49 (Bip: n. di esemplari non 
indicato). 

Zamenis rhodorhachus (sic !), MEEK, 1897, pag. 179 (« South of Toyo 
Plame : 1 es.) 

Coluber rhodorhachis (sic !), PARKER, 1932, 362 (dintorni di Dagah 
shaves E Owl cpm 

Coluber rhodorachis, ΤΟΥΕΉΤΡΩΕ, 1936, pag. 27 («South of Toyo 
Plain »: è lo stesso esemplare ricordato da MEEK, 1897). 

Coluber rhodorhachis subnigra (sic !), PARKER, 1949, pag. 30 (43°15 
EX ο κ aw αἱ θεῖα: 9 a ΠΕΙΣ del marem M c 
9 9 a area m 50 sl.m.; 48°E x 10'45'N, 80 Km a SW adi Zeila, 
cirea a m 1000 s.l.m.: 1 8 ; 45707'E X 9'57'N, 53 Km. a S di Ber- 
beru, casca a m 1600 slm: ΙΤ $3 4240 5 X Woo ΟΠ 
m 800 e 1000 s.l.m.: 1 d e 9). 


Fig. 5, — Cartina di distribuzione del genere Coluber in Soma- 
lia. 2: Bohodles 2: fra Casio e Andurpgab; 6: Afgheduds ἐπὶ 
Matagoi e Lugh; 5: Borama;-6: Las Anod; 7: 48°38’ E x 9°7’ N; 
8: 48*30* y^ θα Nc e Garda; 10: Callis 77: 40°40" κο ΙΤ 
122) Zee 15: πο lo EI 119995 NO 4o oe et Ν.. 
je. Bi: 16: DasabhoShabell. 17: “ΠΡ «ον το το 
«South of Toyo Plain»; 19: Bosaso (= Bender Cassim); 20: 
Carim; 21: Candala; 22: Ghed Med Med; 23: Abal κα --. 
Eil; 25: Galeaio (— Roeea Littorio); 26: Harorissa (— Haroreis, 
48504’ E x 9°25’ N ?); 27: Berbera; 28: monti Wagar; 29: Dusa 
Mareb; 80: El Bur; 81: «Rahanuin Country >; 32: Dolo; 33: 
« West of Juba River»; 34: Mahaddei Uen; 35: Bardera; 36: 
fra Gelib e Margherita; 37: isola Coiama; 38: 42°45’ E x 10°20’ 
NC 49945' EX 10°45" Noe 42°40" πο τὸ UEM 
10935' N: 40: monti Audo. La posizione delle località precedute 


M 


da un ! è approssimativa. i 
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Esemplari esaminati personalmente : 


l é n. 918 Museo Zool. Firenze; Eil, leg. Franchini 
1 ὁ n. 2599 Museo Zool. Firenze; Ghed Med Med; leg. Prof. G. 
Scortecci, estate 1953 
1 9 n. 2600 Museo Zool. Firenze; Abal Uen; leg. Prof. G. Scortecci, 
S0 ROST l 
ὁ n. 124] Museo St. Nat. Milano; Bosaso; leg. 1. Zanetti, VI.1931 


ji 
l à n. 2143 Museo St. Nat. Milano; Carim; leg. Prof. G. Scortecci 


ΠΠ 

l9 n. 2140 Museo St. Nat. Milano; Galeaio; leg. Prof. G. Scor- 
teca 1557 

1 9 n. 2142 Museo St. Nat. Milano; Candala; leg. Prof. G. Scor- 
teca οἱ, 


Secondo Parker, (1949, pag. 37) le popolazioni somale ed eritree 
del C. rhodorachis sono sufficientemente ben differenziate per esser 
considerate come facenti parte di una sottospecie particolare, per la 
quale è disponibile il nome var. subnigra Boettger 1893 (località 
tipica: Ogaden). Ἡ C. r. subniger si distiguerebbe dalla subsp. tipica, 
il eui areale si estende dall’ Egitto all’ India nord-occidentale, per 
avere un più basso numero di ventrali e di sottocaudali e la regione 
prefrontale, la cui lunghezza aumenta in maniera allometrica posi- 
tiva con l'età, più lunga rispetto alla lunghezza dello scudo frontale. 

I caratteri degli esemplari da me esaminati concordano con quelli 
messi m evidenza da PARKER negli individui somali ed eritrei da lui 
studiati. 


Coluber florulentus G. St. Hilaire 1309 cfr. subsp. florulentus 


Zamenis florulentus, STERNFELD, 1908, pag. 240 (« Jabalofluss >: 3 
es.; « Haromisq >: 1 es.) (). l 

Coluber florulentus, PARKER, 1949, pag. 37 (dintorni di Berbera; 5 
Gs. moat Wagar: Ὁ es.) 


(*) Non mi è stato possibile trovare la posizione di queste due loca- 
lità nemmeno nel resoconto della spedizione Neumann e nella carta che lo 
accompagna (NEUMANN, 1902). PARKER (1949, pag. 37) scrive che esse 
sono prababihueute situate tra Zeila e Jaldessa (Jaldessa = Gildessa è 
a N di Harar. Hunr (1951), in una lista delle località della Somalia 
ex-britanniea e delle regioni circonvicine, ricorda Haroreis (43°04’E x 
x  9?25'N), che potrebbe corrispoudere all’ Harorissa di STERNFELD (1908). 
Nella Fig. 7 non ho segnato il corso d’acqua Jabalo e ho segnato, col 
punto interrogativo, Harorissa nella posizione assegnata da Hunt ad 
Haroreis. 
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Non ho visto alcun esemplare somalo di questa specie, la quale 
comprende una razza della Libia e dell Africa nord-occidentale [C. 
florulentus algirus (Jan, 1863) ] e una che dall’ Egitto si spinge sino 
al Sudan e alla quale forse sono riferibili anche le popolazioni del- 
P Eritrea (C. florulentus florulentus Geoffr. St. Hilaire, 1809) (). Gli 
esemplari della Somalia ex-britannica, secondo PARKER (1949, page. 
37 e 38) potrebbero forse essere attribuiti ad una nuova sottospecie 
ancora da nominare; essi si distinguerebbero da quelli della razza 
tipica per le minori dimensioni e per l'allungamento della parte ante- 
riore della testa (rapporto tra altezza della rostrale e lunghezza della 
sutura internasale variabile da 1.46 a 2.0. M = 1.01 in 31 esemplari 
dell Egitto e del Sudan; da 1.0 à 1.33 in 10 es. della Somalia ex-bri- 
tannica). 


Coluber taylori Parker 1949 


Coluber taylori PARKER, 1949, pag. 40 (49 45Ε x 10?20'N. distretto 
(bordi erea a mb 1300 s.1n.: eee 01 9; J2 40 E x 10 905. 
cuca a m ΜΗ ΤΠ e d 9-252249 E τρ ο, cirea: a 
m 3800 s]m.. 1 9: AE x 10*38 € circa a m 1000 sLm.: 
ὑπ ο ο, | 
Non ho esaminato aleun esemplare di questa specie. della quale 

sono noti soltanto gli esemplari sopra ricordati. 


Coluber scorteccii Lanza 1963. 


Si vedano le pagine 379-384 del presente lavoro. 


Coluber smithi (Boulenger 1895) 


Zamenis smithii (sic !) BOULENGER, 1896 d, pag. 216 (« West of Juba 
πε»: $9): BorsE«GER, 1909, pac. 311 (BemWyera: 1 4 
1850050 Mu St. ΠΠ Geneva)? BOCLEXGER, 1912, pas. 391 
(Dolo: 1 es. n. 30558 Mus. St. Nat. Genova: paese dei Hahanuin : 
32 (regione di Mahaddei Wen: 1 9.n. 917 Museo Zool. Firenze). 
32 (regione di Mahaddei Uen: 1 9,n. 917 Museo Zool. Firenze). 


x 


(7) L’ appartenenza del C. algirus alla specie florulentus è stata dimo- 
strata da KRAMER e SCHNURRENBERGER (1959); LoverIDGE (1945, pag. 2? 
ka riferito gh esemplari dell’ Eritrea da lui studiati a C. florulentus 
florulentus e ha usato la nomenclatura trinomia ritenendo che il C. smithi 
fosse solo una sottospecie di C. florulentus, parere che ha confermato 
anche in seguito (1957, pag. 258, nota 116) malgrado il pensiero contrario 
espresso da PARKER (1940 pagg. 38 e 39) (V. a C. smithi). 
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Zamenis smithi, CALABRESI, 1918, pag. 124 (fra Gelib e Margherita, 
sulla riva sinistra del Giuba: 1 es.). 


Esemplari esaminati personalmente: tutti quelli del Museo di 
Storia Naturale di Genova. il n. 917 del Museo Zoologico di Firenze 


ed inoltre: 


1 ὁ iuv. n. 1352 Mus. Zool. Firenze; isola Coiama ; leg. Missione Bio- 
logica in Somalia 1959 dell’ Università di Firenze, 5.1X.1959. 


PARKER (1949, pagg. 38 e 39) ritiene, contrariamente al Lover- 
RIDGE (v. a C. florulentus, in nota), che per ora non è giustificato con- 
siderare il C. smithi come una razza geografica del C. florulentus : 
le due forme possono esser distinte tra loro pr vari caratteri e 1 loro 
areali sono nettamente separati. BOULENGER (1896 e, pag. 9) ha ricor- 
dato una 9 adulta di C. smithi dell’ Eritrea o dello Shoa ed un gio- 
vane di Assab, ma LoverIpGE (1957, pag. 258, nota 116) avanzò V ipo- 
tesi che quest'ultimo esemplare fosse in realtà un C. f. florulentus. 

lo ho potuto esaminare personalmente ambedue i suddetti esem- 
plari, conservati nel Museo di St. Nat. di Genova rispettivamente coi 
numeri 29032 e 29033, e ciò mi ha permesso di constatare che essi 
non appartengono assolutamente alla specie C. smithi e che forse sono 
riferibili a C. florulentus. Pertanto la specie risulta per ora nota solo 
dell’ Etiopia centro-orientale (località tipica = « Shebeli » probabil- 
mente circa 41°E x S°N: efr. ParKER, 1949, pag. 38, in nota), della 
Somalia meridionale e del Kenva. 

I dati di PARKER (1949, pag. 43) riguardanti il numero delle ven- 
trali e delle sottocaudali vanno modificati come segue: 


ὦ ὦ poo 
ventrali 173-181 178-213 
sottocaudali 93-100 82-94 
Summary 


The Author gives corological and systematic notes on and a synopsis 
of the Somaliland species of the genus Coluber. 

Coluber scorteccii, new species from Dusa Mareb (type locality) and 
El Bur (Central Somaliland); description based on 1 young 9 and 2 
adult (?) 9 9, these latter partially mutilated. This species is related to 
C. florulentus but distiguishable for having: 27-29 scale rows at mid-body: 
a series of two or three suboculars separating the eye from the labials 
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(sixth labial entering the eye, at left only, in two specimens); almost 
surely a higher subcaudal count (from more than 108 to 111 subeaudals 
in the 9 9). From C. hippocrepis, wich has the same number of scale 
rows at mid-body and, as a rule, the eye not in contact with the labials, 
C. scorteccii differs for having: less than 200 ventrals; a higher sub- 
eaudal eount; à strongly reduced pattern; probably a smaller size. 

The type and only known specimen of Zamenis citernti Boulenger 
1912, from Dolo, is a Meizodon semiornatus (Peters 1854). 

Zamenis somalicus Boulenger 1896, from the Audo Mountains (Ethio- 
pia), is really a Coluber, the only Afriean species of the genus with only 
15 seale rows at mid-body. 

As lectotype of Zamenis boschisi Scortecci 1950 has been selected the 
Specimen Nr. 2068 B of the Museo Civico di Storia Naturale of Milan. 
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